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NUMUHUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Criambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) " 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri vrtarlrMrtt 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 6921462 
Uff. Uttnt! Atac 46954444 
Salar (autolinee) 491)510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/0440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio (J54:i394 
Collalti (bici) (.541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v le Manzoni (cine
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: c.»o Francia: via Fla
minia N. ((tonte Vigna Stelluti) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P ta Pinciani-; 
Panokp zza Ungheria 
Frati, p.zze Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Grandi eventi: 
stasera 
Omette 
Coleman 
• • Arriva - o meglio ritoma 
- a Roma il gran guru del free 
jazz, stasera è occasione di 
•grande evento» allo Stadio del 
Tennis del Foro Italico, dove è 
in corso il 15° Festival Jazz pro
mosso da «Murales», e il nome 
primario è quello di Omette 
Coleman in compagnia dei 
suoi «Prime Time», gruppo 
elettrico con il quale «viaggia» 
raccogliendo finalmente «ap
prezzamenti adeguati all'uni
cità del suo talento». Coleman, 
geniale maestro di molte cose 
che fanno il jazz grande, segna 
a suo nettissimo favore tutto 
quell'insieme di ricerce e di 
esecuzioni attorno ali'«armolo-
dia» che è semplicemente ciò 
che esprime: una difficile, 
istantanea fusione tra armonia 
e melodia. 

Ritoma a Roma perche que
st'inverno era venuto con lo 
stesso gruppo nello spazio del
l'ex centrale elettrica di viale 
Ostiense, un assurdo, orribile 
spazio acustico dove Omette 
perù, suonò «alla faccia di tut
ti». Nella primavera dello scor
so anno ebbe ben altra acco
glienza a Reggio Emilia: in 

Omette Coleman; a destra Tony 
Oxley; sotto disegno di Petrella 

quella città furono dedicati al 
sassofonista, violinista e trom
bettista texano, oltre che com
positore, ben 4 giorni durante i 
quali venne verificata a tappe
to tutta la sua straordinaria po
liedricità. 

Dopo il concerto di Cole-
man, in programma alle ore 
21.30, «Jazzland» proseguirà 
nello spazio del club con una 
performance della cantante 
Gioconda Olio accompagnata 
dal gruppo di Stefano Maltese. 

Da oggi nella cittadina del Frusinate il 6° Festival internazionale 

Atina ama la musica jazz 
LUCAQIOU 

• • L'Italia è senza dubbio 
uno dei paesi europei dove II 
jazz, con i suoi club e I suoi fe
stival, riesce ad avere un alto 
consenso da parte del pubbli- ' 
co, tendenzialmente sempre 
più numeroso e preparato. 
Giunti a metà circa della sta
gione jazzistica estiva, si affac
cia nel panorama nazionale 
un'altro interessante festival, 
quello che da ormai sei anni si 
svolge ad Atina, delizioso pae
se del frusinate. 

Al tema del «doppio» (con * 
più significati) e della vocalità, 
che aveva caratterizzato il pro
getto tematico degli ultimi due 
anni, verrà affiancato nelle 4 
serate del palinsesto '91 un 
sottotitolo altrettanto significa
tivo e stimolante: «nuove fron
tiere». Da stasera sino a sabato, 
la suggestiva piazza della citta-., 
dina accoglierà duiMuafllna:,1 

serie di percorsi sonori e moV 
teplici situazioni espressive di 
una rassegna da sempre «pro
gettata» alla pratica della con
taminazione e dell'ambiguità 
stilistica. 

In questo senso un tassello 
importante arriverà certamen

te fin da stasera con la perfor
mance di un quintetto compo
sto da Marc Ductet (chitarra"), 
Paolo Fresu (tromba), Danilo 
Rea (piano). Paolo Damiani 
(contrabbasso) e dallo strepi
toso e geniale Tony Oxley 
(batteria). Il secondo appun
tamento odierno vede la pre
senza di un'ecccl'ente trio con 
Louis Sclavis (sassofoni), 
Henry Texler (basso) e Aldo 
Romano (batteria). Un'esor-

• dio, come si vede, caratterizza-
• to principalmente dall'incon
tro ottativo tra il linguaggio 
transalpino e quello italico. 
Meno sorprendente, ma non 
meno interessante, è il concer
to di domani del pianista e 
compositore americano Chicle 
Corea con i suoi fidatissimi 
patners del trio acustico: John 
Patitucci al contrabbasso e Da-
ve Weckl alla batterla. La terza 
serata - quella di venerdì - ce
lebra un nuovo incontro con le 
«rischiose» atmosfere dell'in
tercambio tra diversi generi. 
Sul palco salirà dapprima il 
pianista Joachim Kuhn che, 
accompagnato dall'Orchestra 
da Camera «Ottorino Respl-

ghi», diretta dal maestro Cesa
re Croci, interpreterà una com
posizione creala apposita
mente i>er questa rassegna. 
Poi sarà la volta del nuovo 
quintetto di Maurizio Giam-
marco, grande sassofonista ro
mano accompagnato da Dario 
La Penn.» (chitarra). Ramber-
to Ciammarughi (tastiere), 
Ron Seguln (contrabbasso) e 
Manu Roche (batteria), che in 
questi (ccasione avrà come 
ospite la bella e suggestiva vo
ce di Mia Martini in versione 
jazzistica. La chiusura del festi
val, sabato, non smentirà infi
ne i presupposti poetici calcati 
nelle sente precedenti: il con
tributo di un ottetto capitanato 
dall'ottimo Gianluigi Trovesi 
(sassofoni), Pino Mlnafra 
(tromba), Rudy Migllardi 
(trombone), Davide Zaccaria 
(violo nosllo), Roberto Bonati 
e Marco Micheli (contrabbas
so), Vittorio Marinoni (batte-
na) e Fu Ivio Maras (percussio
ni) e il'quartetto di John Sco-
lield (chitarra), con Joe Lova-
no (sax"), Marc Johnson (bas
so} e Bill Steward (batteria), 
coloreranno con il suono di 
una grande musica le piazze e 
le strade di Atina, «una cittadi
na che ama il jazz». 

Le donne sottosopra di Carone 
ARMIDA LAVIAMO 

•*• Fotocollages, fotomon
taggi, mescolanze di immagini 
come nei sogni: sono le opere 
di Emanuela Carone, fantasio
se creazioni di nuove entità vi
sive che sembrano richiamare, 
in ardite versioni moderne, le 
ottocentesche «stampe combi
nate». Trentotto fotografie viva
ci, punteggiate di piccoli e 
grandi segni, libere interpreta
zioni piene di colori forti e cu
pi, a volte stemperati dal bian
co e nero o dal seppia. 

Protagoniste assolute della 
mostra sono le donne, o me
glio le molteplici figure femmi
nili stereotipe che prepotente
mente impone la nostra cultu
ra. Possono avere una piccola 
testa innestata su un grande 

corpo ed essere spesso sotto
sopra, attraversare un cerchio 
di fuoco, cadere dal cielo o af
facciarsi nude, con i capelli al 
vento, ad un parapetto. Posso
no fare qualunque cosa, a pat
to che non escano dall'Icona. 

Arte e immagini di consumo 
si combinano e sullo sfondo 
predominano, quasi sempre 
presenti, svariate tonalità di 
cielo. Anche in contesti insoli
ti, In luoghi esclusivamente 
«artificiali», l'autrice non rinun
cia ad inserire qualche ele
mento naturale. Mare, spiag
gia, palme, terra.. E mentre il 
binomio donne-natura ci ricor
da che la quasi totalità dei mo
delli culturali identifica la figu
ra femminile con la natura, il 

corpo di donna che spunta nu
do nel mezzo di un notturno 
paesaggio cittadino pieno di 
luminose insegne al neon 
sembrerebbe suggerire che, at
tualmente, forse, qualcosa di 
diverso sta per «bollire in pen
tola». 

Delicato, poetico, ironico, 
quasi una sorta di reinterpreta
zione capovolta della «Nascita 
di Venere» di Botticelli è il foto
montaggio che si potrebbe 
chiamare «la donna-palma». 
Un mare aistallino in mezzo al 
quale si apre un piccolo strap
po di colore più intenso. Il cie
lo è quasi rosa e sulla linea del
l'orizzonte si stagliano, nette, 
due piccole palme che si riflet
tono nell'acqua. Il riverbero si 
fa un tutt'uno con un primo 
corpo scuro di donna, rove

sciato a testa in giù con le 
braccia aperte, come il fusto di 
un albero e,1 sopra di lei un al
tro corpo di doniia, sempre 
sottosopra, dalla carnagione 
molto chiara e con i lunghi ca
pelli che si trasformano in rami 
e foglie di palma. Più vivaci e 
non meno singolari i fotomon
taggi di dimensioni maggiori, 
raffigurazioni ricche di citazio
ni e di grande impatto visivo. 

SI respira aria di gioco tra le 
opere di Emanuela Carone, un 
gioco fatto di riferimenti, di at
mosfere suggestive, di assem
blaggi ironici e a volte un pò 
inquietanti che rivelano il pia
cere della composizione. (Al 
Centro culturale dell'immagine 
•il Fotogramma', aia di Ripetta 
153. Orario: 17-20. Chiuso sa
bato e festivi, fino al 19 luglio). 

«Rito-spettacolo di «Warabi-Za» 
nel bello scenario di «Eurmuse» 

• • Le muse della danza e 
della musica sono apparse di 
nupvp all'Eur per la terza edi
zione; della manifestazione -
Eurmuse, che sta diventando 
uno degli attesi appuntamenti 
dell'estate romana. La rasse
gna, ideata e diretta da Massi
miliano Terzo, si è aperta il 15 
luglio con il divertente balletto 
folkloristico del corpo di ballo 
russo Fiore della Moldavia. Il 
prossimo appuntamento e per 
venerdì con uno spettacolo 
d'eccezione, che si terrà sem
pre nella bella cornice del co
lonnato di via dell'Architettura. 
Fra terra e mare è infatti un 
complesso composto da dan
ze e musiche popolari che sve
lano l'anima segreta dell'anti
co Giappone. Ad eseguire gli 
elaborati riti-spettacolo è il 
gruppo Warabì-Za, che que

st'anno festeggia il suo quaran
tesimo anno di vita. Warabl-
-Za vuol dire letteralmente «la 

' fragranza della neve», ed è in
fatti la purezza e l'eleganza di 
questi ballerini che più colpi
sce lo spettatore. Utilizzando 
le raffinate tradizioni teatrali e 
musicali nipponiche, questi 
danzatori celebrano e rievoca
no l'ormai dimenticato mondo 
rurale. Indossate le splendide 
maschere e gli sgargianti co
stumi i venticinque artisti asse
condano con i loro perfetti 
movimenti ora il ritmo energi
co dei tamburi ora le dolci me
lodie dei flauti. Il 23 luglio inve
ce si esibirà l'orchestra del 
Teatro nazionale dell'opera li
rica Moldava diretto da Mi
chael Sechkin nell'esecuzione 
della Tosca di Giacomo Pucci-

IN VIAGGIO CON GADDA 

Le parole inventate 
dal «gran lombardo» 
Leggendo e ripercorrendo eventi dettati dalla gran
de letteratura e dalla pittura si arriva ad una conclu
sione tragica e ineluttabile: i luoghi splendidamente 
nati dalla ricerca di parole prima o poi muoiono in
gloriosamente. Lo spazio linguistico non trovandosi 
più narrato si polverizza autoprofanandosi. Provia
mo a raccontare l'antichità prossima con lo stesso 
disperato «fulgore» di scrittori, poeti e artisti di ieri. 

INIHCOOAU.IAN 

faV Carlo Emilio Gadda era 
consapevole di aver operato 
un vera e propria contamina
zione ai limiti dett'imprope-
rium quando scelse di usare il 
romanesco frammisto al moli
sano e a qualche altro valore 
idiomatico nel «pasticciaccio». 
Nel 1951 ebbe a dichiarare pri
ma del lavoro di revisione: 
•Quanto al romanesco, non in
tendevo scodellare il vero e 
proprio dialetto; ma l'italiano 
misto a dialetto, quel modo vi
goroso di parlare che hanno 
quelli che provengono per fa
miglia da un ambiente dialet
tale... In sostanza si tratta di 
una «contaminazione» tra ita
liano corrente e romanesco.» E 
qualche anno più tardi: «Nel 
caso del mio lavoro io ho subi
to il fascino del romanesco, 
nel suo momento sorgivo, in
ventivo, in quanto a me non 
romano anche la frase consa
crata in un determinato senso, 
appariva nel suo sorgere origi
nario. Il fatto che io abbia usa
to anche il romanesco, nel mio 
lavoro narrativo, è da conside

rarsi come un tributo di simpa
tia vitale per questo valore 
idiomatico.» In realtà l'impro
perio lo superò di gran lunga 
raccontando parole che na
scondevano l'orrendo univer
so linguistico romano. Anche 
nel modo come fece porgere 
ai personaggi del «pasticciac
cio» i bagliori di fatti accaduti 
attraverso parole «inventate». 
Gadda «gran Lombardo» ci riu
scì, vuoi perché si respirava 
una certa aria architettonica 
•nordica» nel quartiere umber
tino per una serie consequen
ziale di strade perpendicolari e 
parallele, geometricamente 
ordinate; vuoi perché con la vi
cinanza della stazione Termini 
tirava aria da romanzo popola
re, raccontata da garzoni, ba
lie, uomini tuttofare sensali e 
amiffapopoli, impiccioni e im-
piccctte che giravano per que
gli androni «nordici» e che im
portavano nella storia di tutti i 
giorni quella parola tutta «pro
vinciale» e per i residenti che 
possedevano la poeticità tutta 
romanesca dell'invenzione di 

accadimenti. 
Ma non fece I conti con la 

contaminazione e la profana
zione che museifica il già scrit
to, il già accaduto. Il grande ro
manzo è già museo. C'è sem
pre un momento apocalittico, 
per via del quale la poesia de
cide di scomparire assieme ai 
luoghi poetici o forse sono 
proprio i luoghi che scompaio
no, per ragioni altrui clamoro
se o per naturali alterazioni Un-
fiuistico-fieologiche, autopro-
anandosi: quello che rimbom

ba nella mente però è che esi
stono ragioni ben precise al di 
là dell'arte e le leggi che gover
nano tale disciplina, che deter
minano il naufragio delle pa
role e della comunicazione co
me urgente bisogno di testimo
niare l'evento, la tragedia o II 
lieto fine di una favola già tra
gica ancor prima di essere de
scritta. C'è una sorta di sbricio
lamento storico che decide 
che una data parola o un dato 
colore, segno, non sia più utile, 
e che bisogna passare ad altro 
e andare oltre o anche al gior
naliero senza tentare neanche 
di resistere a tanto, su tutto 
quello che potrebbe •distoglie
re» l'attenzione dal contingen
te. Quando si definisce che 
un'opera è arte 6 perché si 
vuole museificarla. È nella de
finizione di arte che il museo è 
pronto a sequestrare l'opera. Il 
rosso pompeiano, o i blu, viola 
lavorati come anche le ocre 
della «Scuola romana» di Ma
fai, Raphael, Scipione relega
vano questa Roma sulle tele, a 
quello che realmente era lo 

Nel pasticciaccio 
operò una vera 
contaminazione 
usando molisano 
e romanesco 

spettacolo della pittura nella 
sua desolata desolazione e 
Gadda con il «Pasticciaccio», 
lavorandoci per anni quasi 
operazione manzoniana con 
continue revisioni, innalzava il 
«sontuoso mostrarsi» della lin
gua in progress che non ha co
nosciuto e non conosce egua
li. Ma è altresì vero che proprio 
perché superò poeticamente 
di gran lunga l'orrendo univer
so linguistico romano che nel-
l'espandersi del racconto di 
questa città quel linguaggio, 
quel pasticciaccio scomparve. 
La Roma della «Scuola roma
na» scomparve perché furono 
fatte nascere altre esigenze co
loristiche imposte dalla nuova 
industria della parola colore. 

Madonna ai Monti, SS. Quat
tro, via Baccina, via de' Capoc
ci, via Cavour, via Carlo Alber
to, via Machiavelli, via Ferruc
cio, via Conteverde, tutte quel
le parole che conducono a 
piazza Vittorio e via Merulana 
sono una intricatissima ragna
tela di sberleffi linguistici scan
tonati, dirottati ad essere 

Uno scordo 
di Via Madonna del Monti 
e sotto Piazza della Madonna 
del Monti (foto di Alberto PaJs) 

scherzi di natura dove poteva
no accadere fatti disumani e 
umani a lieto fine: scherzi di 
natura proprio perché furono 
costruiti per essere punti di ri
ferimento e la dantesca legge 
del contrappasso vale anche 
per I luoghi. Da sempre. Dive
nendo luoghi di parole, quasi 
ribellandosi al volere dei pie
montesi che le vollero, impo
sero il diverso racconto : è la 
diversità linguistica che fa di
verso il luogo e anche l'ap
proccio alla lingua. Il surreale, 
il barocco raccontato in un 
frangente architettonico razio
nalistico è ribellione e l'arte 
poetica del "gran lombardo» 
nuscl a creare dentro un pano
rama di muratura funzionale 
una dirompente deflagrazione 
per acuire la diversità della pa
rola In tutta la sua interezza de
vastante. Anche Mafai creò 
una realtà coloristica romana 
che poggiava su un colore più 
intuito che reale. Più da dietro 
le quinte, da fiori secchi per 
tragedia pigmentante che da 
reale realtà. 

UN'IDEA PER...0GGII 
Trevlgnano Romano. I er la rassegna «Teatro a cielo aper
to» alle ore 21.30, nel «Porticciolo» sul lago di Bracciano, 
concerto di musica classica con la «New winds Ensemble», 
orchestra diretta da Patrizio Esposito. In programma musi
che di Bach, Gabriel, Counod, Satie, Gershwin Debussy. 
Castel Sant'Angelo. Nei giardini di «Invito alla lettura» ore 
21, la compagnia «lUnvito alla danza» diretti da Marina Mi-
chetll presenta «Favoliindo». 
Romaeuropa. A Vlll'i Medici (Viale Trinità dei Monti 1 ) «Il 
libro in scene»/Passej|i}i.!ite nella letteratura italiana e fran
cese, in sei stazioni. Alle 20.30 (chiedere conferma al tei. 
67.95.847), «Una pane a, una siepe», scene tratte dai roman
zi «L'équipée maialile» di Jean Echenoz e «L'altra amante» di 
Elisabetta Rasy. Attori Daniel Znyk e Pierluigi Cuomo. 
Sala RoaseUlni al Palaexpo dì via Nazionale: per «Before 
Hollywood»/!! cinema muto americoano ore 18.30 e 20.30 
«Lo spirito di frontiera» o. ore 21 e 22.35 «Amore e sventura». 
Tevere Jazz. A Castel Sali' Angelo, ore 21.30. concerto del
la «WoodyShaw memorisi band». 
Sacrofano. «Festa di metz'estate»: alle 21.1511 film «Nikita» 
(1990) diLucBesson. 

I APPUNTAMENTI l 
«Inediti! Fuori gli scritti «lai cassetto». Nel corso della setti
mana di «Stampa alternativa» dedicata alle «millelire« (22-28 
luglio) presso «Invito i.lla lettura» nei giardini di Castel San
t'Angelo, sarà possibili' consegnare I propri manoscritti ine
diti presso l'apposito Mard. Premio di lire 1 milione e pub
blicazione del testo. Internazioni al tei. 57.41.355. 
lingua rana. L'Associazione Italia-Urss organizza un cor
so propedeutico al rus io, gratuito, in 5 lezioni. Informazioni 
ai telefoni 48.84.570 e '8.61.411 
li Ponto salute/Cane «tre propone per l'estate una settima
na a contatto con la natura, in treperiodi diversi: dal 3 al 9 e 
dal 10 al 16 agosto a Scansano (Grosseto), 35 km. dal mare 
ed altrettanti dalle terme di Saturnia; dal 14 al 20 settembre 
sulla Costa del Gabbian i ( [sola d'Elba). Informazioni e iscri
zioni presso la sede di via San Francesco a Ripa 105/b 
00! 53 Roma. Tel. 58.12.521 e 58.00.403. 

• FESTE DE L'UNITA' M B M a M a M M . 
Cassia. Al Parco Papaccl (Via di Grottarossa n.205). Festa 
organizzata dalla Sezione Pds «Giuseppe Di Vittorio»: oggi, 
ore 18, giochi, pesca e albi Intrattenimenti; ore 21, in balera 
«via con il liscio»; nella seconda pista musica e varietà. Spazi 
gastronomici con forno .> legna. 

• MOSTREl 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Ani n.131. Ore 9-14. dome
nica 10-13, lunedi chiuso Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manza. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Uiu rentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte Israeliana contemporanea, dalla collezione di Jose
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche
le 22). Ore 10-18, sabato il.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dalì. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
Musco di scultore all'aperto. Quattro opere di Capoton-
di, Lo Russo e Pistone -sono esposte a Castel di Decima, via 
Valle di Pcma 315. Dal martino al tramonto. Fino al 30 set
tembre. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Valicano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e I inarc-so e gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso Iire3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e fistivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tclef. 73.14.796, Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I NEL PARTITO! 
UNIONE RB3IONALE PDS LAZIO 

Unione regionale. Ofg: alle 16 a Villa Fassini riunione del
la Direzione regionale -ÌU: «L'analisi, le proposte, l'iniziativa 
politica e di massa del Pds nel Lazio per le nforme economi
che e sociali». Relazioni; ili Franco Cervi. Domani alle ore 17 
presso Villa Fassini riunione per la costituzione della Con
sulta regionale agricoltura su: «Per un moderno sistema 
agro-alimentare-ambient-jlc: proposte e iniziative del Pds». 
Relazione di Ermislo Vl.izzticchi partecipano Franco Cervi e 
Antonello Fatami. 
Federazione Castelli. Torvaianica apre Festa de l'Unità; 
Ardea ore 19 attivo sulla Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. Si avvisano i compagni e i 
simpatizzanti del Pds di Civitavecchia che lunedi 22 ore 19 
c/o il parco dell'Uliveto ci sarà una nunione in preparazione 
della Festa de l'Unità Sonc tutti invitati a partecipare. Si av
visano i compagni della Federazione Pds di Civitavecchia 
che venerdì lòalleon» 19 ad Allumiere ci sarà l'inaugurazio-
ne della nuova unità di base con Achille Occhietto. Tutti i 
compagni sono invitali Ì parli'cipare. 
Federazione Rieti. Continua la Festa de l'Unità di Talocci 
e continua la Festa prcw.nc iale de l'Unità a Magliano dove 
alle ore 21.30 presso lo spazio dibattiti si terrà la presenta
zione di Alfa Associazione lavoro lamiliare con Franca Ci-
priani. 
Federazione TTvoll. In federazione ore 18 presidenza Cfg 
(Coccia); Palombaro ore 20 Comitati direttiv di Palombara 
e Crotone e Gruppoconsiliare. 
Avvisi. Si invitano tutti i compagni a donare sangue di grup
po B Rh + per il co'm p.igiio Luigi Zucchi ricc/erato c/o l'O
spedale di Subiaco. Per le donazioni rivolgersi al Centro tra-
slusionale dell'ospedale S Giovanni Evangelista di Tivoli. 
Il compagno Ezio Oddi ha urgente bisogno di sangue. Chi 
può donarlo deve recarsi, a digiuno, (in da demani mattina, 
alla emoteca dell'Univers.Ià Cattolica •Gemelli» di roma, 
specificando che la clonazione è per Ezio Oddi ricoverato 
nella clinica Columbus Divisione semiotica chirurgica (let
to 147/B) 

i PICCOLA CRONACA l 
Laurea. Ce l'ha fatta! Pierluigi, detto anche «il Torre», si è 
brillantemente laureale, mi pomeriggio, in Scienze politi
che. A) «finalmente» dottore un forte abbraccio da amici e 
compagni. Complimenti da lutta ta redazione de l'Unita 


